
 36 

2. O biettivi e program m i di riduzione delle em issioni di C O 2 

2.1. Introduzione 

In Europa, gli obiettivi, i piani e i program m i per il controllo e la m itigazione delle em issioni serra 
del settore trasporti, si sono succeduti negli anni fino ad essere una m oltitudine. L’obiettivo di 
questo capitolo è tratteggiare una panoram ica delle principali fonti norm ative distinguendo tra 
obiettivi vincolanti e  non vincolanti in m odo da evidenziare quali siano gli im pegni che il nostro 
paese ha assunto nei confronti della C om unità Europea. M entre gli obiettivi vincolanti 
rappresentano dei veri propri im pegni per l’Italia cui dunque è associato anche un regim e 
sanzionatorio, gli obiettivi non vincolanti configurano quegli scenari strategici di lungo periodo che 
devono com unque orientare le scelte di fondo nel settore dei trasporti.  

2.2. T arget e obiettivi vincolanti 

2.2.1. La direttiva 406/2009/EC 1: obiettivo 13%  

Secondo la D ecisione Effort-Sharing del Parlam ento europeo, tutti i settori non regolati dalla 
D irettiva sull’Em ission T rading System  – ET S2, nella quale rientrano i trasporti, devono ridurre le 
loro em issioni di gas serra del 10%  entro il 2020 rispetto al 2005. Lo sforzo è stato suddiviso tra i 27 
Stati m em bri, ognuno dei quali ha ricevuto un proprio obiettivo di riduzione delle em issioni.  

Figura 2-1 - E m issioni G H G  in E uropa a m isure correnti (R E F), nei settori  E T S e non-E T S   

 
fonte: EU  PRIM ES e G A IS 

Lo sforzo è stato suddiviso tra i 27 Stati m em bri, ognuno dei quali ha ricevuto un proprio obiettivo 

                                                           

1 http://eur-lex.europa.eu/LexU riServ/LexU riServ.do?uri=OJ:L:2009:140:0136:0148: IT :pdf 
2 D IR ET T IV A  2003/87/C E D EL PA R LA M EN T O EU R OPEO E D EL C ON SIG LIO del 13 ottobre 2003 che 
istituisce un sistem a per lo scam bio di quote di em issioni dei gas a effetto serra nella C om unità e che m odifica la 
direttiva 96/61/C E del C onsiglio 
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di riduzione delle em issioni. Q uesto burden-sharing è stato m odellato in prim o luogo sulla ricchezza 
del paese (PIL pro capite)3. Si va dal -20%  per i paesi più ricchi al +20%  per quelli più poveri 
rispetto ai livelli del 2005. Si è preferito prendere a riferim ento il 2005 piuttosto che il 1990, 
considerando eccessive le variazioni intervenute dal 1990 in poi. Q uesta scelta sem plifica la 
com prensione delle disposizioni anche perché i dati sono più attendibili dopo il 2005.  

Si tratta di una m isura legally-binding, obbligatoria, da conseguire tra il 2013 e il 2020 con una 
riduzione delle em issioni che deve seguire un andam ento lineare, cioè con quote di riduzioni 
possibilm ente eguali anno per anno.  

C om e desum ibile dalla tabella sottostante la regola della Strategia EU  2020, m odulata in funzione 
del livello di reddito pro-capite dei diversi paesi, assegna ai trasporti italiani in qualità di settore 
non-ET S, un obbligo di abbattim ento delle em issioni del -13%  tra 2012 e 2020. I Paesi riferiranno 
alla C om m issione su base annuale i risultati ottenuti. Se gli obbiettivi non verranno conseguiti è 
fatto obbligo agli stati m em bri di predisporre m isure correttive.   

T abella 2-1 - Il burden sharing delle em issioni G H G  dei settori E U  non-E T S 

 
fonte: EU  EC  

La D ecisione è m oderatam ente flessibile. Ogni Stato m em bro può prelevare dall'anno successivo il 
5%  della sua assegnazione di em issioni annuali di gas serra o riportare riduzioni di em issioni in 
credito per gli anni successivi. Può anche chiedere alla C om m issione un riporto in avanti superiore 
al 5%  per il 2013 e 2014, se giustificato da un andam ento m eteo fuori norm a. Si possono scam biare 
em issioni ed assegnazioni tra stati fino al 5% . È consentito infine, un uso lim itato ogni anno dei 
crediti di carbonio dai m eccanism i flessibili del Protocollo di K yoto, e altri progetti attuati in paesi 
terzi, fino al 3%  delle em issioni a base 2005.  

La D ecisione è rilevante per il settore dei trasporti che risulta essere il prim o in term ini di em issioni 
di gas serra nell’am bito delle sorgenti non-ET S: al 2010 i trasporti contano per poco m eno del 40%  
delle em issioni nazionali non-ET S, seguiti dal settore civile (R esidenziale e T erziario) con m eno 
del 30% . La D ecisione non fissa, dunque, un target specifico per i trasporti, m a in prim a 

                                                           
3�V edi l’A llegato II alla citata D irettiva 406/2009/EC  
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approssim azione si tende ad applicare una ripartizione paritaria tra i diversi settori assegnando così 
anche ai trasporti il target del -13%  al 2020.  

Figura 2-2  A ndam ento delle em issioni serra dirette da carburanti  del settore trasporti in Italia, 
1990-2010 e target 2020 (kt C O 2eq)   

 
fonte: ISPRA  

In Fig. 2.2 è riportata la serie storica delle em issioni settoriali da trasporti in Italia in relazione al 
target: in questo caso si tratta solo delle em issioni dirette da com bustibili fossili, in quanto quelle 
indirette derivanti dal consum o di elettricità rientrano nella contabilità dei settori ET S. La 
contrazione delle em issioni di gas serra registrata negli ultim i anni ha portato ad una variazione 
rispetto al 2005 del 6-7% : in altri term ini nel 2010 è stato conseguito circa m età del target 2020 per 
il settore dei trasporti. 

Figura 2-3 A ndam ento storico e traiettoria verso l’obiettivo nazionale della quota di fonti 

rinnovabili sul C onsum o Finale Lordo nei trasporti in Italia, 2005-2020  

 
fonte: G SE – Sieri 

La direttiva 28/2009/EC 4: obiettivo rinnovabili 10 %  

                                                           
4 http://eur-lex.europa.eu/LexU riServ/LexU riServ.do?uri=OJ:L:2009:140:0016:0062:it:PD F 
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La D irettiva 28/2009 sulla prom ozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili prevede che ogni 
stato m em bro assicuri che la propria quota di energia da fonti rinnovabili in tutte le form e di 
trasporto nel 2020 sia alm eno pari al 10 %  del C onsum o Finale Lordo (C FL) di energia nel settore 
dei trasporti nello Stato m em bro.  

In una prim a fase delle politiche europee sulle rinnovabili, il target riguardava solo i 
biocom bustibili: con la D irettiva del 2009 tale im postazione è stata m utata, accogliendo nel conto 
del 10%  le altre fonti possibili, a partire dall’elettricità, in ragione dell’im patto am bientale dei 
biocarburanti e della tendenza a ricorrere alle im portazioni di quelle m aterie prim e che si è 
determ inata in questi anni,  pratica deleteria che avrebbe finito per esportare nei paesi produttori, 
generalm ente poveri, insostenibilità e gravi form e di degrado am bientale. Pertanto per il calcolo 
della quantità di energia da fonti rinnovabili consum ata nel trasporto sono presi in considerazione 
tutti i tipi di energia da fonti rinnovabili consum ati in tutte le form e di trasporto e per il calcolo 
dell’energia elettrica da fonti rinnovabili consum ata dai veicoli stradali elettrici, questo consum o è 
considerato pari a 2,5 volte il contenuto energetico dell’apporto di elettricità da fonti energetiche 
rinnovabili. 

Secondo il G SE, struttura deputata al m onitoraggio della D irettiva 28/2009 in Italia, le fonti 
rinnovabili nei trasporti crescono in m odo sostenuto, e sono in linea con il target europeo acquisito 
nel Piano d’azione nazionale per le energie rinnovabili del 2010. N el 2010, ultim o aggiornam ento 
disponibile, il G SE indica circa 1,7 M tep di rinnovabili consum ate nei trasporti in Italia, pari a poco 
m eno del 5%  del C FL di settore. Incrociando il dato G SE (che non fornisce i dettagli delle stim e 
pubblicate) con quelli di T erna, si può stim are che circa il 70%  di questo contributo sia 
riconducibile ai biocarburanti, con la parte rim anente attribuibile alle rinnovabili elettriche 
aum entate del fattore previsto dalla direttiva.  

2.2.2. Regolam ento (U E) n. 443/2009 e il Regolam ento (U E) n. 510/2011 O biettivo: em issioni 
autom obilistiche  

La C om unità europea con i R egolam enti U E 443 e 510/2009 ha fissato per le autovetture di nuova 
fabbricazione e per i veicoli com m erciali leggeri i livelli di prestazione in m ateria di em issioni. Per le 
autovetture nuove, il 443/2009 definisce un obiettivo di 120 gC O2/km  per il nuovo parco auto e 
introduce un lim ite m edio di 130 gC O2/km  a partire dal 2015 (il lim ite entrerà in vigore già nel 
2012 per poi estendersi progressivam ente su percentuali superiori di autovetture). L’ulteriore 
riduzione di 10 gC O2/km  dovrà essere conseguita attraverso interventi su altre com ponenti 
dell’autovettura, com e pneum atici e clim atizzatori. È inoltre previsto che il livello m edio di 
em issioni da rispettare scenda a 95 g/km  di C O2 a partire dal 2020. Per i veicoli com m erciali 
leggeri il 510/2011 fissa invece il lim ite in 175 gC O2/km  a partire dal 2017, lim ite che sarà 
introdotto progressivam ente e, a condizione che sia fattibile, ulteriorm ente ridotto a 147 gC O2/km  
a decorrere dal 2020. Si tratta di lim iti che vanno letti congiuntam ente agli standard, denom inati 
“Euro”, che regolano le em issioni di inquinanti com e il particolato e gli ossidi di azoto. I lim iti 
“Euro 6” (R egolam ento 715/2007) per le autom obili e i furgoni si applicheranno a partire dal 
2014.   

Figura 2-4  A ndam ento delle em issioni specifiche del parco di autovetture nuove in Italia, 2000-2009 

e target 2015 e 2020 (gC O 2/km )  
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Fonte: A genzia Europea dell’Am biente 

È bene precisare che questi lim iti riguardano i costruttori autom obilistici e le indennità in caso di 
eccesso di em issioni sono a carico di questi ultim i. C iascuno Stato m em bro ha il com pito di 
registrare le inform azioni relative a ciascuna autovettura nuova im m atricolata nel suo territorio  e di 
trasm ettere i risultati alla C om m issione. Il parco veicolare nuovo di autom obili in Italia presenta 
em issioni specifiche inferiori alla m edia europea e m olto vicine al target dei 130 gC O2/km : nel 
2009 ha già raggiunto i 136 gC O2/km .  

A nche il target dei 95 gC O2/km  al 2020, apparentem ente distante, sem brerebbe essere alla portata 
guardando alla dinam ica più recente.  

2.3. T arget e obiettivi non vincolanti m a strategici 

2.3.1. La Roadm ap 2050 del m arzo 2011 

La R oadm ap è stata preparata per essere una cornice program m atica a lungo term ine capace di 
affrontare le criticità globali dello sviluppo sostenibile che non possono essere controllate a livello 
nazionale o locale. Il cam biam ento clim atico è il principale di questi fenom eni.  

I piani a m edio e lungo term ine su scala europea si innestano su quella che è orm ai nota com e 
strategia EU  2020 per un uso efficiente e sostenibile delle risorse. Posta una base solida nel settore 
dell’energia ed in alcuni settori industriali e trasportistici m ediante lo schem a ET S e il Piano per il 
risparm io energetico, restano fuori settori fortem ente im pattanti sul clim a, in particolare i trasporti. 
La R oadm ap 2050 traccia le direttrici che dovranno definire il clim a entro il 2050. Benché orm ai 
ben noti, ricordiam o di seguito gli obiettivi principali del program m a 2020: 
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L'U E è attualm ente in grado di conseguire due di questi obiettivi, m a non di raggiungere l'obiettivo 
di efficienza energetica a m eno che vengano in cam po ulteriori politiche e m isure.  

A l fine di m antenere il riscaldam ento m edio del pianeta al sotto dei 2 °C , il C onsiglio europeo ha 
riconferm ato nel febbraio 2011 l'obiettivo dell'U E di ridurre le em issioni di gas serra del 80-95%  
entro il 2050 rispetto al 1990, nel contesto delle riduzioni necessarie da parte del gruppo dei paesi 
sviluppati, secondo il Panel intergovernativo sui cam biam enti clim atici, IPC C .  C iò è in linea con la 
posizione sostenuta anche dai leader m ondiali di C openaghen e con gli accordi di C ancùn con 
l’im portante differenza che gli altri paesi non hanno concordato target univoci a breve term ine, 
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m ostrandosi più propensi a concordare strategie di sviluppo basso-carboniche sul lungo term ine. 
A lcuni Stati m em bri hanno già fatto passi in questa direzione, o sono in procinto di farlo, anche con 
l'im postazione dei propri obiettivi di riduzione delle em issioni  per il 2050.  

Q uesta Roadm ap, assiem e al Libro bianco sui trasporti e al Piano di efficienza energetica, è un 
docum ento chiave della cosiddetta “Flagship iniziative” per l’efficienza delle risorse5 la cui 
traduzione nelle politiche generali e locali potrebbe consentire all'U nione europea di ottenere una 
riduzione delle em issioni dei gas a effetto serra in linea con l'obiettivo 80-95%  al 2050.  

L’analisi degli scenari possibili porta alla conclusione che ridurre le em issioni interne dell'ordine del 
40%  e del 60%  rispetto al 1990 sarebbe il percorso equilibrato in term ini di rapporti tra costo ed 
efficacia entro il 2030 e il 2040. N ello stesso contesto si colloca la riduzione delle em issioni 
aum entata al 25%  nel 2020 (Fig. 2.5). T ale percorso si tradurrebbe in una riduzione annua rispetto 
al 1990 di circa l'1%  nel prim o decennio fino al 2020, dell’1,5%  nel secondo decennio a partire dal 
2020 fino al 2030, e del 2%  negli ultim i due decenni, fino al 2050. 

Figura 2-5 - Lo scenario -80%  al 2050 

 
fonte: EU  Roadm ap 2050 

Supponendo che tutti i partner com unitari riescano nella piena attuazione delle politiche 
program m ate per il 2020, l'U E sarebbe sulla buona strada per raggiungere nel 2020 una riduzione 
del 20%  in m edia europea rispetto ai livelli del 1990, e del 30%  nel 2030. T uttavia, con queste 
politiche e queste m isure, non si andrà oltre la m età del target del risparm io energetico del 20%  al 
2020. Si può calcolare che l'U E, se m antiene con le politiche attuali, il suo im pegno a raggiungere il 
20%  di energie rinnovabili e a raggiungere una m aggiore efficienza energetica del 20%  entro il 2020, 
consentirà il superam ento dell'attuale obiettivo del 20%  di riduzione delle em issioni e otterrà una 
riduzione del 25%  entro il 2020. 

La R oadm ap introduce un'analisi per settori, i cui indici program m atici sono presentati in T ab. 2.2,  

                                                           
5 http://ec.europa.eu/resource-efficient-europe/�

�
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e per com ponenti ET S/non-ET S in T ab. 2 e 3 

T abella 2-2 - A rticolazione settoriale degli scenari 

 
fonte: Prim es, G A IN S 

T abella 2-3 - R ipartizione dello sforzo tra settori E T S e non-E T S  

 
fonte: Prim es, G A IN S 

I settori non-ET S dovrebbero contribuire a ridurre le loro em issioni di quasi 
Il 70%  delle em issioni rispetto al 2005 nel 2050. Entro il 2030 il contributo del settore non-ET S 
sarebbe com preso tra 24%  e 36% . D opo il 2030 ulteriori riduzioni delle em issioni sono in linea con 
quelli dei settori ET S. Q uesto tipo di m odello è stato preferito a causa del num ero per ora lim itato 
di soluzioni tecniche a breve term ine per la riduzione delle em issioni nei trasporti, m entre nel lungo 
periodo le riduzioni m inori del com parto non-ET S sono legate al potenziale lim itato di 
abbattim ento delle em issioni di C O2, in particolare da parte dell’agricoltura. 

2.3.2. Il Libro bianco 

N egli ultim i due decenni, gli orientam enti strategici della politica dei trasporti dell'U nione Europea 
sono stati oggetto di periodica valutazione con la pubblicazioni di Libri bianchi, che hanno fornito 
la valutazione delle politiche e l'allineam ento con le priorità del m om ento e gli orientam enti di 
politica generale. 

N el 1992, la C om m issione ha pubblicato un Libro Bianco sulla politica com une dei trasporti6, che 
era essenzialm ente dedicata all'apertura del m ercato. Q uasi dieci anni dopo, nel 2001 un altro Libro 
bianco7 ha sottolineato la necessità di gestire la crescita dei trasporti in m odo più sostenibile per 

                                                           
6 W hite Paper della C om m issione Europea sui trasporti pubblicato nel 2001 "K eep Europe m oving - Sustainable m obility for our 
continent", consultabile in http://ec.europa.eu/transport/strategies/2006_keep_europe_m oving_en.htm ,  cui ha fatto seguito 
una revisione di m edio term ine C OM (2006) 314 final com e C om unicazione della C om m issione al C onsiglio e al Parlam ento 
Europei, del 22 giugno 2006 

7 W hite Paper della C om m issione Europea del 12 settem bre 2001: "European transport policy for 2010: tim e to decide" 

[C OM (2001) 370 final. Si veda la pagina w eb della EC : 
http://europa.eu/legislation_sum m aries/environm ent/tackling_clim ate_change/l24007_en.htm  
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conseguire un uso più equilibrato delle m odalità di trasporto.8 

Il Libro bianco9 del 2011 identifica le sfide che il sistem a dei trasporti è probabile che debba 
affrontare in futuro, sulla base di una valutazione delle politiche e degli sviluppi recenti e su una 
valutazione delle tendenze. Esso definisce quindi una strategia a lungo term ine che perm etterebbe 
al settore dei trasporti di cogliere la parte degli obiettivi che gli spettano all’orizzonte del 2050. 

Il Libro bianco contiene le conferm e necessarie in attuazione della Roadm ap 2050 in m ateria di 
consum i energetici e di em issioni serra, tanto che gli estensori, nell’inviare i docum enti al C onsiglio 
ed al Parlam ento, chiedono che il Libro bianco sia approvato com e “Roadm ap verso uno spazio unico 
europeo dei trasporti - Per una politica dei trasporti com petitiva e sostenibile”. In caso di approvazione, 
questo docum ento si porrebbe allo stesso livello istituzionale e program m atico della Roadm ap 2050 
di cui costituirebbe una delle proiezioni settoriali. In data 20 giugno 2011 il C onsiglio europeo ha 
effettivam ente esam inato il Libro bianco m a lo ha ritenuto troppo am bizioso. Il D ocum ento per ora 
resta un Libro bianco della C om m issione e non può essere considerato una delle Roadm ap a lungo 
term ine che corredano la Strategia EU  2020. Le conclusioni sono così riportate: “…  the European 
C ouncil discussed the W hite Paper on T ransport that has been proposed by the EC   earlier this year. M ost 
m em ber states w elcom ed the idea of a com prehensive strategy but m any urged that the aim s outlined in 
the W hite Paper w ere too am bitious, given the financial and econom ic fram ew ork. T he Roadm ap 
presented by the EC  seeks to reduce em issions in transport by 60%  until 2050. T o achieve this, the goal 
until 2050 include: 
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It is now  up to the EC  to consider the feedback of the C ouncil w hen developing further steps”10. 

La proposta del Libro bianco per un sistem a dei trasporti com petitivo ed efficiente sul piano delle 
risorse è raccolta in  tre capitoli e in dieci obiettivi per ridurre del 60%  le em issioni di gas serra al 
2050. 

M ettere a punto e utilizzare carburanti e sistem i di propulsione innovativi e sostenibili: 
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8 erttyuuuuuua 
9 Sono due i docum enti da consultare: il Libro bianco “R oadm ap verso uno spazio unico europeo dei trasporti - Per una politica 
dei trasporti com petitiva e sostenibile” che si trova in versione italiana in http://eur-
lex.europa.eu/LexU riServ/LexU riServ.do?uri= C OM :2011:0144:FIN :IT :pdf e l’analisi di im patto “C om m ission Staff W orking 
Paper. Im pact A ssessm ent” SEC (2011) 358 final, che accom pagna il Libro bianco. La versione inglese, unica disponibile, è in 
http://eur-lex.europa.eu/LexU riServ/LexU riServ.do?uri= SEC :2011:0358:FIN :EN :pdf 
10Il parere è consultabile in: http://w w w .liaise-noe.eu/content/european-com m ission-w hite-paper-transport-2011�
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Ottim izzare l'efficacia delle catene logistiche m ultim odali, increm entando tra l'altro l'uso di m odi di 
trasporto più efficienti sotto il profilo energetico: 
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M igliorare l'efficienza dei trasporti e dell'uso delle infrastrutture m ediante sistem i d'inform azione e 
incentivi di m ercato: 

R endere operativa in Europa entro il 2020 l'infrastruttura m odernizzata per la gestione del traffico 
aereo (SESA R 12) e portate a term ine lo spazio aereo com une europeo. A pplicare sistem i 
equivalenti di gestione del traffico via terra e m arittim o (ER T M S13, IT S14, SSN  e LR IT 15, R IS16) 
nonché il sistem a globale di navigazione satellitare europeo (G alileo);  
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Il punto 5.2 del Libro bianco è orientato alla definizione dei com portam enti più ecologici 
indispensabili da parte dei cittadini per una buona pratica degli obiettivi di contenim ento delle 
em issioni serra. Occorre: 
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2.3.3. C onsiderazioni al m argine degli obiettivi non vincolanti e Eurovignette 

La R oadm ap 2050 ed il Libro bianco dei trasporti tracciano un percorso al 2050, per ora non 
obbligatorio, m a che prevedibilm ente tale diventerà a breve term ine. L’obiettivo della riduzione 
delle em issioni serra al -80%  è infatti l’orizzonte tecnico oltre che etico-politico per l’intera Europa. 
N el cam po dei trasporti poi, più che altrove, occorre intervenire tenendo conto che per progettare, 
costruire ed equipaggiare le infrastrutture sono necessari m olti anni e che treni, aerei e navi hanno 
una vita utile di diversi decenni. Sono le scelte di oggi che determ ineranno la natura dei trasporti 
nel 2050. T ra i principali strum enti norm ativi che riguardano direttam ente il settore dei trasporti ed 
indirettam ente il tem a della riduzione delle em issioni del settore va poi ricordata   l’im pegno 
dell’U nione europea orientate al tem a dell’internalizzazione dei costi esterni del trasporto. 

Il C onsiglio dell'U E ha approvato nel settem bre 2011 la nuova norm ativa europea che punta a 
ridurre l'inquinam ento generato dal trasporto m erci su strada. Si tratta della revisione della 
D irettiva 1999/62/C e del Parlam ento europeo e del C onsiglio  sull'uso dei pedaggi stradali per i 
veicoli pesanti, nota com e "Eurovignette"11. Q uesta D irettiva che deve essere recepita entro due 
anni da tutti gli Stati m em bri è il risultato di un processo di revisione decennale che ha quale punto 
cardine l’inclusione del principio dell’internalizzazione dei costi esterni dovuti all’inquinam ento e 
dei costi della congestione nella definizione del pedaggio per l’utilizzo delle infrastrutture stradale.  

A  partire dalla sua prim a adozione, dunque, la cosiddetta Eurovignette, da strum ento di 
integrazione ed arm onizzazione econom ica europea è diventato uno dei tasselli fondam entali per 

                                                           
11 A pprovata ora con i voti contrari di Italia e Spagna e l'astensione di Irlanda, Olanda e Portogallo. C om e tutte le direttive, i 27 

Stati U E hanno due anni di tem po per recepirla nella loro legislazione nazionale a partire dalla pubblicazione della direttiva nella 
G azzetta ufficiale dell'U nione europea 
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una politica dei trasporti orientata alla sostenibilità ed al riequilibrio m odale. L’adozione della 
D irettiva 2006/38/EC 12 ha creato le condizioni per un trasferim ento di risorse connesse alla 
riscossione del pedaggio verso la realizzazione dei principali progetti infrastrutturali transeuropei, 
legando l’Eurovignette a doppio filo con i corridoi T EN -T . Il processo è definitivam ente m esso a 
punto e si dispiega su due fronti: da una parte il principio “chi inquina paga” tende a riequilibrare la 
convenienza econom ica tra diverse m odalità di trasporto internalizzando i costi esterni, dall’altra, 
utilizzando il volano delle risorse econom iche create con i pedaggi, si intende alim entare il 
finanziam ento di quei processi di am m odernam ento infrastrutturale necessari per lo sviluppo della 
m obilità sostenibile.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2-6 - T arget libro bianco 

                                                           
12 Il cosiddetto m ark-up, un extra pedaggio con uno specifico scopo, è utilizzato attualm ente per co- finanziare il tunnel 

ferroviario di base del Brennero 
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